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Quando ho sentito Papa Francesco 

fare questa affermazione non nascondo 

di essere rimasto alquanto perplesso 

ritenendola, in prima battuta, 

un’espressione fatta con enfasi forse 

soprattutto per incoraggiare a 

un’accoglienza maggiore. Nove giovani 

della nostra comunità, accompagnati da 

alcuni adulti, durante la scorsa settima-

na si sono recati a Roma, non per uno 

dei tradizionali pellegrinaggi, anticipan-

do l’anno giubilare, bensì per vivere un “pellegrinaggio” verso i poveri; si è trattato 

di un camposcuola per giovani di servizio presso le strutture della Caritas romana. 

Raccogliendo dalle parole dei ragazzi, nella vita quotidiana emerge una certa diffi-

coltà nell’avvicinarsi ai poveri che è stata però superata, almeno in quella settima-

na, grazie a delle strutture a un’organizzazione come quelle della Caritas che per-

mettono di far incontrare vite così diverse. Sono sempre i ragazzi a ricordare i sor-

risi, le storie e i nomi: Ferdinad, rifugiato politico e laureato in legge, Daniel, rume-

no che vive in una baracca sul litorale ostiense, Antonio, anziano di Roma abita in 

casa propria ma non riesce, oltre l’affitto, a mantenersi. Volti di immigrati come 

pure di italiani, di anziani e di giovani, di persone che avevano un lavoro e una cer-

ta posizione economica e che la crisi o l’usura o il gioco hanno ridotto in povertà. 

Poveri possiamo divenire anche noi: la vita è imprevedibile, si possono compiere 

degli sbagli e trovarsi in situazioni precarie. La vita può riservare solitudine ed esse-



re soli significa anche divenire poveri, cioè non 

riuscire ad essere autosufficienti in tutto. Certo 

abbiamo incontrato i cosiddetti “barboni”, ma la 

maggior parte erano persone come noi; c’è 

senz’altro chi vive nell’incuria e non ha saputo 

costruirsi un futuro, ma c’è anche chi il futuro 

l’ha visto sgretolare in pochi anni. Sempre dalle 

testimonianze dei ragazzi si rileva come questa 

esperienza abbia contribuito al superamento di 

alcuni pregiudizi e delle normali paure che avver-

tiamo in noi: è normale avere timore di persone 

sconosciute e che vivono per strada, che puzzano 

perché non possono lavarsi, che si ubriacano per-

ché afflitte; servire alla Caritas, in un clima sere-

no, ha fatto sperimentare che è possibile avvici-

nare queste persone con tranquillità, donare e 

ricevere sorrisi e parole buone, scambiarsi la vita. 

I poveri, di primo acchito, sono un problema 

sociale, un problema economico, un problema 

per la sicurezza…; ma sono anche un tesoro per la 

Chiesa, hanno una vita da rivelarci, sono come 

noi. La Chiesa tramite la Caritas, e non solo, li 

sostiene e li accoglie. 

Pino, il responsabile di una delle strutture di 

accoglienza,  racconta che dietro a 

quest’organizzazione, a questi pasti che vengono 

distribuiti quotidianamente, a questi dormitori 

che si aprono ogni sera, dietro alla possibilità di 

una doccia per centinaia di uomini e donne, di 

ricevere vestiti insieme ad assistenza medico-

legale e ascolto, dietro a tutto ciò c’è la Chiesa. I 

fondi delle istituzioni per i poveri sono pochi, le 

strutture non esistono; dice Pino che “mamma 

Chiesa” li accoglie e li fa sentire in una famiglia, e 

tutto ciò si realizza anche attraverso le nostre 

donazioni con il 5 per mille e l’8 per mille. 

I poveri sono il nostro tesoro se sappiamo trat-

tarli e accoglierli con giustizia e dignità. 

Siamo tornati entusiasti e 

carichi con alle spalle 

un’esperienza di vita e di 

servizio verso chi non è stato 

fortunato, ma che vive gior-

no per giorno con dignità la 

sua vita, aiutato da chi si 

adopera quotidianamente 

per loro. 

Enzo, un ospite del centro di 

Ostia in cui abbiamo presta-

to servizio, ci ha affidato 

questa poesia: 

 

A te, 

splendidamente immenso 

e puro, 

tu che sei la realtà 

e il mistero, 

tu che sorreggi 

il mondo intero, 

chiedo umilmente perdono! 

Tutte le volte che ho peccato 

e che per rabbia 

ho bestemmiato 

ed il tuo nome ho insultato, 

chiedo perdono, mio Gesù! 

Ti prego, aiutami a trovare 

la strada giusta 

per uscire da questo oblio 

che mi tormenta, 

da questa nebbia 

che mi schianta. 

Guida i miei passi, 

o mio Signore! 

 

 

Voltacampo Roma 

10-15 agosto 2015 



Ehilà! Per noi ragazzi di Voltabrusegana, 

anche quest’anno le vacanze estive so-

no state segnate da uno degli eventi più 

attesi da sempre: il Voltacampo! 

Dal 27 luglio al 2 agosto, presso il pitto-

resco paese di Possagno che ha dato i 

natali al nostro grande Canova, si è 

svolta una settimana intensa, ricca di 

attività e giochi all’insegna di alcuni im-

portanti valori rappresentati di giorno 

in giorno da un ingrediente diverso. 

Inoltre, i ragazzi sono stati invitati a 

comprendere meglio il significato di 

ogni giornata con momenti di lettura e 

di riflessione nella caratteristica chie-

setta della Casa del Sacro Cuore, che 

per sette giorni è stata la nostra “home 

sweet home”. 

Nel primo giorno i bambini si sono di-

vertiti a collaborare in squadra con 

compagni diversi per costruire il castel-

lo di Dracula, all’insegna della diversità; 

la seconda giornata è stata dedicata al 

servizio, durante la quale ogni squadra 

ha preparato, in termini di servizio, un 

dono per tutti: speriamo di sentire al 

più presto la mitica canzone della squa-

dra dei Verdi! Nel terzo giorno 

l’escursione è stata un buon modo per 

capire cosa significa affrontare le paure 

che si possono incontrare durante la 

strada, non solo intesa come il sentiero 

di montagna, ma anche come la vita 

stessa. Ma come si fa a superare le pau-

re? Ci vuole speranza! Infatti, nella gior-

nata successiva, i ragazzi sono stati invi-

tati a trovare fiducia nei propri compa-

gni, in loro stessi e in Dio. La giornata si 

è conclusa con una colorata veglia alle 

stelle. I colori ci hanno accompagnato 

anche nel quinto giorno, in cui il tema 

era comprendere la differenza tra Miti 

e Dio, tra fantasia e storia vera. 

Nell’ultima ma non meno importante 

giornata, i ragazzi hanno potuto speri-

mentare il perdono di Dio, come senti-

mento di pace che aiuta a riallacciare 

anche i rapporti interrotti tra gli uomini. 

Questa indimenticabile settimana è ter-

minata con una giornata in compagnia 

dei genitori dei ragazzi, animata di mat-

tina dai nostri spaziali animatori e con-

clusasi con la messa finale. 

Ringraziamo con tutto il nostro cuore il 

Don, che con la sua simpatia ha riempi-

to le nostre giornate, i fantastici cuochi, 

che hanno viziato noi e il nostro stoma-

co, ma soprattutto i 42 piccoli scalma-

nati bambini che con le loro personalità 

frizzanti sono riusciti a non farci mai 

mancare il sorriso. 

Gli animatori del Voltacampo 



Settimana liturgica 

Domenica 23 
agosto 

XXI del Tempo 

Ordinario 

(Anno B) 

8.00 lodi mattutine 

8.30 per la comunità  

10.30 per la comunità  

18.30 per la comunità 

Lunedì 24 
agosto 

San Bartolomeo 

8.00 lodi mattutine  

18.30 per la comunità 

Martedì 25 
agosto 

Dedicazione 

della basilica 

cattedrale 

8.00 lodi mattutine  

18.30 Francesco Rigon 

Mercoledì 26 
agosto 

8.00 lodi mattutine  

18.30 per la comunità 

Giovedì 27 
agosto 

Santa Monica 

8.00 lodi mattutine  

18.30 per la comunità 

Venerdì 28 
agosto 

Sant’Agostino 

8.00 lodi mattutine 

18.30 per la comunità 

Sabato 29 
agosto 

Martirio di San 

Giovanni 

Battista 

8.00 lodi mattutine 

18.30 per la comunità 

Domenica 30 
agosto 

XXII del Tempo 

Ordinario 

(Anno B) 

8.00 lodi mattutine 

8.30 per la comunità  

10.30 per la comunità  

18.30 per la comunità 

LUNEDÌ 31 AGOSTO 
ore 21.00 in sala polivalente 

INCONTRO PER ORGANIZZAZIONE 

DELLA SAGRA 

Sono invitati a partecipare i responsabili 

e i rappresentanti dei gruppi che 

operano durante le sere di festa.  

Si stabilirà la gestione degli spazi, la 

programmazione delle diverse serate e 

degli intrattenimenti. 

 
GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 

ore 21.00 in sala polivalente 
INCONTRO ACCOMPAGNATORI CDR 

Primo incontro con tutti 
coloro che desiderano dare la 

propria disponibilità a 

partecipare alla Comunità dei 

ragazzi come catechisti e 
animatori. 

Ricordiamo con affetto i defunti di 

queste settimane: 

Milena Armanini in Michelon, 

Francesco Rigon e Lucia Lazzaretto. 

Appuntamenti 

Il nuovo IBAN della parrocchia è 
IT 16 J 08728 12101 000000026119 

 

Ricordiamo a quanti desiderassero fare 

un’offerta per il restauro della statua 

della Madonna in trono con bambino 

che le donazioni 
effettuate tramite 

bonifico bancario 

danno diritto alla 

deduzione fiscale. 

Non dimentichia-

moci del salvada-

naio che abbiamo 

in casa. 


